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ARGOMENTO

‘i.
ktaii recao , Conte d, Siracusa , amo ed ottenne in

iposa Thancn, fiqila di Riiggicro , Barone di catania.
LI/a obberfl ai comando paterno; ma in segreto ella
amava zia gioc’imze cac’aIù’zv’ strau,cin, che di L’i non cc —

?IO5CCLW che il nome, e al quale, dovendo m’epen te seguire
Io SpOSO a Siracusa, non potè dire IZL’nzmeno un addio.
ì’7rtuuva, l’assegnata ella soffrrica l’indfffrrenza, l’orgo
glio) la gelosia dcl eaprucio.vo consorte, e si confortava
colle runr,nbranze del tetto paterno e del primo e in
nocente ar/br sito. Bruncio, segretario efacomito di Man—
lì’edo, os’ alzarsi fino a lei, amarla, chiederle amore.
Ui anca lo re piuse) UI lii aeciò e Urunorofreiiicn te c’il/en—
tanossi per alcun tempo.

Corso era un bistro n’la ricca, ac’c’enente Danza di
Francia soffirniaca in Siracusa. Il di lei palazzo era
Convegno (le/la pii’ cospicua e galante gio ventut feste
CO/Riti, dan te c’i si succedevano. EI a/sa era l’amore di
tutti , e Ma i Predo n’era pili e/t’a/ui invaghito, e in tutto
a lei s’affidava. Ella percorreva la Sicilia onde scoprire
n’in giovine figlia di capitano Aragonese , che n’i/i lei
prieghi c pianti acea ottenuto dal padre la c’ira gli quello
gli lei, che combattea per I’ Angioino. Nel nobile entri—

‘. 5/asino di sua riconoscenza, Elu/sa acea giurato in sito
cuore alla giovine fede e guiderdone, e doizato un’effigie
sacra, in memoria, e per lire11 oscersi a un tempo. Fedi
lei viaggi, EI a/ss, su gli Appennini, assalita da’Fuoru—
sciti, venne saltata da Vi scu c’do, profugo, unico super
stite della proscritta famiglia de’ Duchi di Benevento
ella lo a,nù ardentemente. Viscardo era t,’iste (li non Potei. corrispondere al vivo affetto dEIa/sa. che, per sot
trarlo alte insidie de’nemici, n’sospetti di ManI’redo, (li
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4 PERSONAGGI ATTORI
lei fratello credere lafweva. Un primo amore, jq,flliee,
insuperabile, sempre caro, si celava nel nior d V iscardo.
Ei baciava appunto un ritratto dell’adorata sua donna MAM’JEDO, Conte di Si-
in un viale remoto, allorchè Brunoro, che militato aveva racusa. Sig.? CESARE BADIAtE.
sotto il Dura di Benevento, lo sorprese, e• riconobbe
Dianca in quel ritratto, e l’oggetto dell’amor d iscaL’dO. BIANCA, di lui consorte. Sig.’ BRAMnILLL \L4RIETTA.
Mediti, al/via il peiuido sua vendetta sii Bianca.

A tal c’porti co,nineia l’azione. L’incontro di Viscardo ELMSA, Dama straniera. Sig.’ SCIIOIIERLECUNER SOFIA.
con Bianca, il furor d’EIaisa, guidata da Brunoro, che
li sorprende, lo scoprimento dell’effigie, la riconoscenza, VISCAIDO di Benevento. Sig,F PEDRAZZI FnANcEsco.
la generosità, la fede al giuramento d’ EIafsa , i di lei
virtuosi sforzi onde salva,’ Bianca dalla morte destina— BB.UNORO, Segvetario del
tale da Mantredo, che iqfeclek la crede per un foglio Conte. Sig.T VASCHETTI Giusrrrr.
intercetto da Brunoro, l’eccesso d’amore e cli Jede di
cui vittima soccombe, Jorrnano gli episodi.

. ISAURA, Dama di Bianca. Sig.’ SACCHI MARIETTÀ.

L’argomento è tratto da un Drammafrancese di Vit
tore Ilugo, intitolato Angelo. I cangiamenil di località, CORI
di ‘io,,,’, di qualche carattere e situazione, si re,devwto
necessa?j. La sollecitudine colla quale si dovette confor— Gentiluomini - Cavalieri armati — Dignitari
marlo pci tcatro musicale ottenga ienia alle parole. Dame - Damigelle

Artieri - Popolani - Pescatori - Popolo.

COMPABSE —

Cavalieri, Guardie, Scudieri e Domestici di Manfrcdo.
Un Maggiordomo, Poggi e Damigelle d’Elasa.

L’azione j in Siracusa nel Secolo XIV.

Parole di GAET.NO Rossi.
Musica del Maestro Sig. SAVERÌrMERCADANTE.

.

. Il virgohato si ommcttc.

Le Scene laisto dcli’ opera ipianto de’ balli sono
diuvcnziossc ed esecuzione dci Signori

CAVÌLLOTTI BÀLDÀSSAEE O MENOttI DoMENICo.



“701 Maestro al Cembalo
Sig. PANIZZ GIACOMO. Isinittore dei Cori Direttore dei Cari

Altro MaesLro in sostitlili000 al sig. Panizza Sig. CATnNE0 ANTONiO. Sig. GLWUTCLLI GIULIO Crnnr.
BAJETTI GIOVANNI. t

Primo Violino, Capo e Direttore d’orchestra Editore della Musica
Sig. CAVALLINI Euocxio. I! Sig. GIOANNI Ricanni.

Altri primi Violini in sostituzione al sig. Cavallini
Sigi.ori GAVInTI GIOVANNI = MIGLI&VACCÀ ALEss.NDno. Suggentare

Capi dei secondi Violini a vicenda .. Sis. GiusEn’E GROLLI.

Signori BUCCTNELLI GIACoMO Rossi GIUSEIrE.
. 7‘s cstiarista ProprietarioPrimo ‘iolino per i Bolli

Sig. De BATLLOU Giuseppe. Sig. PIETRO ROVAGLIA C C0MP.
Altro primo Violino in sostituzione al sig. Dc flavlLou

Sig. MONTANAOI G.4ETANO.
Direttore della Sartoria

Primo Violoncello al Ceiiilialo , Sig. CoLosseo GIACOMO.
Sig. Mm, i COL ‘INt:EYzo.

Miro primo Violoi,cello in sostituzione al Sig. Merighi Capi Sarti
Sig. GALLINOTTL GIACOMO. (la uomo cia doniia

Primo Contrabbusso ni Cembalo Sig. FELISI ANTONIO. Sig. PAOLO VERONESI.
Sig. LUIGI Rossi. i — .

Prime Viole Berrettonaro
Signori MAINO CARLO = TASSISTRO PIETRO. Signori ZAMPERONI FRANcesco e figlio.

Primi Clarinetti a perfetta vicenda
Signori CAVALUNI ERNESTO = CORRADO FELIcE. Fiorista e Piumista

Primi Oboe a perfetta vicenda Signora GIUSEPPA Ronni.
Siguori Yvoy CARLO = DAELLI GIOVANNI.

Primi Flauti Esecutori degli attrezzi
p• 1’ Opera pci Ballo Signori RoGNINi e

Sig. Rinnai GIUSEPLE. Sig. MRCOa& FILIPPO.

Primo Fagotto Macchinista
Sig. CANTÙ ANTONIO. Sig. GIUSEPPE SPINELLI.Primo Corno da caccia . Altro primo Corno

j. Sig. MARTINI EVEnGETE. ‘ ‘ Sig. GeLsil CIPRIAN0. Parruccinieri

Sig. Ano,.io MACIIAN.
. Sigxiori BoNscIs INNOCENTE = VENEGONI EUGENIo.

Arpa
Appaltatore dell’Illuminazione

Sig. REicnLIx Giuseppe. •.Ii ;fl..

I __ .



BALLEÈIINI

Compositori de’ Balli
Sig. GazEnAsi GI0VA»i E BanALI FCEDINATIOO.

Primi fialieg,,,i danza,, ri francesi
Signori iL Allicrt eL. ]ìretin — Signore E. llesÌcr e L. Vario

Primi Va licrieL i it a Ilari,
Signor Toncini Doioenir.o — Signore Prassi Adelaide — Zambclli Francesca

Primi Ballerini per le ,,a,i i
Signori CaLLo Efiisio — Montani Lodovico — Bocci Giuseppe

Prime Da liegi’, e ,‘er le parti
Siwwre Coloinhon Luigia — Bo,izani Cristina

Altri primi e Supplementi
Signori: Trigarnlii Pietro — Casati Tomaso — Piatta Pietro

Pa gì mm i i ropold o — l’ui a Francesco
Signoi-c : Sii1 ‘s’ri i Ad slaide — O aH la An ‘la — Molina Rosalia

Primi Ballerini di olezzo caraflere
Signori Marchisio Carlo — Earan,oni Giovanni — Della Croce Carlo

Po,,,Ioiìi Pie i ro — li o gali Aii Lo ‘Ho — liii gai i Carlo — Vago Carlo
liazzam Francesco — Bssmolo Antonio — Viganoni Solone

Grainegna Gio. Battista — Brian,a Giacomo — l’incetti Bartolomeo
Croce Gaetaun — Bertucei Elia - Viga.ìò Davide — Bavetta Costantino

Boresi Fioravaiiti.
Prime Bdllcrùie di mezzo capesil ere

Signore Carcano Gaetana — Opini Rosa — Noveilean Luigia
Eragisieri Bosalbina — Urasclii Eugenia — Morlacclii Angcla
Morlac,I,i Teresa — Montani Ges,.alda — Bellezza Gioseppa

Melma Rosalia — Angelini Silvia — Visconti Giovanna.
I. li SCUOLA ni BALLO

Maestri di l’crfu,zion:iniento
Sig. BLASTS CACL0. Sig.1 iiLA,1s RAMAcINI VISGINFA.

Maestro di lialo Signor Viaieaauva CAEL0
Maestro di inilI,ica Signor Bocci GIoErrE

Allieve dell’i. Il. Accademia di Batto
Signore : Prassi Adelaide— Zambelli Francese:, — De Vecchi Carolina

Cliarrier Adelaide — Viganoni Luigia — Taniaguini Giovanna
i) i assol i Aii t mi ia — Brai nhilla Cai nilla — Il erl.,i ari 1 atilde — Monti Lnig ia
Merzagora Lnigia — Angiolin i Tamira — CeLtica rilarianna — Granzini Carolina

D,ui,senicl,,’t Lis Augusta — Bussola Maria I .uigia — Filai Virginia
De Vecchi llicl,elina — Pirovano Adelaide — Gonzaga Laura

Eandtrali Regina—Catena Adelaide — Colla Rosa — Romagnoli Caterina
Monti En’ il ia — l’no Co Maria Lo igia — V egel t.i Baeh,ele

Wautl,ier Marglierita-Galavresi Savina - Bellini Teresa
Bagnioli — Bsrt nazi.

Allievi dall’ i. E. Accademia di Ballo
Signori: Oliva Pietro — Colombo Pasquale — Meloni Paolo —Senna Domenico

Lacinio Angelo - jUazza Pietro — Vismara Carlo - Croce Giuseppe
Ballerini di Concerto

N. 12 Coppie.

flt flt

SCENA L
GIARDINI ILLUMINATI

Palazzo d’Elaisa, a sinistra, con scalinata L’atrio e i
superiori appartamenti si scorgono disposti a festa
notturna. Viali alla destra, L’avanti della scena pre
senta un padiglione. Nel fondo spiaggia del mare.

Musica (li danza dal palazzo. Banda sulle barche alla
spiaggia. GENTILU0MINL, DAME C MASCaERE che s’aggi
rano poi Viscinno, indi MAYFREDO e Bauyono.

Coito Odi: O9ni intorno cclieggiano

SuonI gluilVi e CantI.

Vedi sparir, succedersi (verso il palazzo)

Festevoli danzanti.
Qui di piacer, di gioja
Tutto è sorriso, ardor.

Tra vaghi incanti è questa
La reggia dell’Amor.

Ad Elaisa onor I
Regina della festa,
E Dea (li tutti i cor’...

Ad Elaisa onor! (si disperdono)

Vis. La Dea di tulti i coi’! (sospirando alle ultime

Ed ella il mio sol bramai parole del Caso)

2



E, fida a un primo ardor,
11 mio non l’ama.

Bella, adorata incognita, (con traoponu)
A me chi ti rapì?

11 tuo Yiscardo, misero!
Te cerca da i1uel dì.

Trovarti... rivederti
Un solo istante ancora....
Udir, io t’amo... dirtelo i...
E morr lieto allora.
Privo cli te, più vivere
Non posso oniai così. (s’interna pei viali)

Voci Elafsa! Elaisa I.. (dal polazzo e da’ viali arrivano Gen.
Ov’è? Si Cerca sparve. tiluomini e Dame)
Forse aggirarsi gode
Sotto ignota divisa.
Ecco Manli’cdo.

MAw. (asurvando intorno) E neppur qui Elaisa!Senza di lei che 1’ animava, or muta
Langue la festa. Più non brilla un core.
Sparirono con lei piaceri e amore.

CoRo Forse amor la bella arresta
Con felice adorator.

MAN. (Fier sospetto, oliirnè! si desta
Nel geloso ardente cor.

A lei tutti io già sacrai
I piui dolci affetti miei:
Tutti vùlti sono a lei
I miei voti, i miei sospir’.

Tutto mio quel cor vorrei...
Per me solo... cd un rivale
Ora lorse I... Idea fatale

.Io rival potrei soffrù’L.
Elaisa me tradir!

vnnro
i. Ald no no. Sì reo sospetto

E un oltraggio al suo candor.
Mcrcè cara a tanto alletto

Spero alfin dal suo bel cor.)
Cono Vien. Regina della festa... (scnrtndo Etti.)

Bella Dea di tutti i cor’t (tutti le ‘anno
incontro)

SCENA 11.

Ei. con Damigrlìc dai s’lati. sYcll is(cSSO momento
Visc*noo. (Ella guarda P7s. COn leilerezza che repri
me, poi si volge a Mmi.).

E;a. Oh mio... german1 (Clic palpito!)
MAN. (E quale ardorI Che sguardo! (osserPms.)

Unii. (Clii vedo inni! Viscardo!) (flusando Vi,.)

ELA. Manfrcda!... (porgendogli la mano dici bacia)

Vis. (in conrraao) (E in tante iene!...)
Elaisa I.

ELA. (Mio bene!) (cnn trasporto a
ELÀ.VIS.MAN.(Vicino a citi s’adora mttsamente)

Dover frenarsi ognora!
E non poter csprimcrc

- Desiri, affetti, ardorI..
Non v’è, non v’è pi’u barbaro

Tormento nell’amor.)
Bau. (E giunta, spero, l’ora

Clic sospirai sinora.
Celar le angoscie, il fremito
Di mio spregiato ardor I...

Non v’è, non v’è più barbaro
Tormento per mi cor.)

Cono (Egli Elalsa adora: (osservanda Ma”.)

E dcc enarsi ognoral...

io ATTO

1
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12 ATTO
Non v’è, non v’è più barbaro
Tormento nell’amor.)

MÀN.Voi spariste Elaisa!...
ELA. Un raggio di speranza...

Una genti! sembianza...
M’illusero su oggetto
Diletto a questo coi’. -

Vis. (colpito) (Clic ascolto!)
IIAN. (con espressione ironica) E questo

Qggetto sì diletto al vostro core?...
ELÀ. E una donna.
Vis. MAN.BRU. Clic dite?
ELA. Cui deggio un padre... e cerco ognora.

Di superbo vincitore
Elaisa a piè gemea,
E la vita gli chiedea,
Fra i sospir’, del genitor.

Del fier Duce a giovin figlia
Sulle ciglia trasse il pianto.
Pregò il padre, il baciò tanto
Clic la grazia le accordò.

A quell’ angelo Elaisa
La mercede in cor giurò.

TUTTI
Clic bell’ anima Elaisa

Giovinetta pur mostrò I
ETÀ. Sacra effigie protettrice

Elaisa in sen porlava,
E in memoria ]a donava
Alla sua consolatrice....
11 suo nome v’incideva:
Sii Idice, le diceva...
QLicsta efflaie ti protegga:
l’orse un cli ti nvcdro.

PRIMo i3

Ma quell’ angelo EWsa
Da due lustii invan cercò.

TUTTI Ed un angelo, EWsa,
Siracusa in te trovò.

Cono Oi la danza si riprenda:
Gioja tutti i cor’ raccencb.
Elaisa si festeggi:
Quel bel nome all’aure echeggi:
E fra palpito sòave
Trovi un eco in ogni cor.
Elaisal... Giojal...Amor!

ELA.VJs,Msw.De’rnorLali Nume in terra,
Vita e ioja, Amor, tu sei.
Nume in Cielo degli Dei...
Percliè il Cielo è dove è Amor.

Foco tuo gli aflètti miei...
Spiro sei di questo coi...

Viver sol d’ainor desio...
Ne! tuo Ciel morire, Amor. (il Coro

ripete, e a poi disperdendosi)

SCENA UL

ELAhA, VTSCAnDO, MANFUEnO, BaeNono: questi avrà con
tinua,ncnlc ossenato P,s. Intanto una Maschera pas
sando vicino a Ma,t, gli porge un piccolo foglio, e
sparisce rapida.

Bau n(Vidi, compresi; e giovi
,s’J’ intento.)

Miiifisando i/ fo6tio) «Qual fogho!
‘E chi?... sparVe.

(guardando intorno)
(apre il foglio)

EL. s’Mie danze anch’ io fra istanti
Giuliva in’ unirò. (o/le D’me che s’allontanano)

Bnu. (a Vi:.) ,,&ufloro, o Duca,

(marcato)

(con affezione)
(sorpresi)

Udite:

A
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PRIMO
ELA. «Fiero oltraggio è quel trasporto

“All’onore, all amistà.
MAN. “V’amo... e temo un altro amato:

,‘Da’ncmici sto accerchiato. (confor:a)
«S’arma già vér me Agrigento...
‘‘Io mvcnto un tradmiento...
“Pia miei fidi... tra mie soglie...
La mia moglie

ELÀ. (sv,presa) Vosn’a moglie!
Lei cantava il Trovatcre
Vago fiore di beltà.

Tulti esal tan del suo core
Il candore e la pietà.

Di geloso, ingiusto sposo (marcato)
Danna ognun la crudeltà.

M&. M’arse un dì per essa il core
Mia divenne sua lichà.

Ma un sorriso mai d’amore...
Un sospir per me non ha.

« Mi! il’ [in primo affetto ascoso
L’ atra idea gelar mi fa.

ELA. “ Ella amava I..
E Io celava...

Sia il’ allora mi tradiva..,
E dal caro ben divisa!.,.

« Oli! iulèllce

‘4 ATTO
— “V’attende fra’ viali. (s’ouon’a’:a)
IS. (scisotesidosi) ,‘:Brunoro ! Tu Sì. (segue urss

Che lessi? (agùat.)
.ELÀ. ;‘E quali (che osservò liru, e F’is.)

‘Rapidi arcani (letti!
MAN. (inquieta) “Clii mai Pia?
ELA. :‘ Segnansi. (os’s’in’sdosi)
MAN. “Qual mistero! !:d.r (feerssesare)

“Ma tremino. Elaisa ! (scos’gesslola)
EL2L “Matifredo! N’di frernete! Ed improvvisa

«Quale smania sì vagita? Sospetti
«i\ovelli ognor!

MAN. «Nè mai
«E più giusti e più fieri io ne provai.

Era. «Ma d’onde! t
Mxw. «Ecco. (n’ostrando ilfuglio)
ELA. . . .q’ ;sQual foglio!
MAN. «Terribile. J;
ELÀ “Lo scrisse?.,,
MAN Una furia, che tutte, atroci, in seno

‘,141i lanciò le sue serpi. Ogni riposo
E gioja m’ha rapito.

Era. «E clic I...
i%IA. “Leggete. (le posge ilft;lìo)
ETÀ. (legge) “Ciel ! Siete tradito.
MAN. “Soii tradito, (mascua efisandolo)
ELA. ‘E il traditore?
MAN. «Forse... equalla traditrice!(con impeto)
Era. «Conte...Addio.i ;Ii dà il/o glio e pes’part)

MAN. “Dcli!,,. m’ascoltate...
“Per pietà !... cieco d’amore
“Perdonate a un infelice.
“Dcli! Consiglio... dcli! conforto
«All’amore.., all’ainistà,

2

MAN.

ErA.

IIAN. (con foco)

5

‘‘

‘‘

Ed io!.. Elafsa!
V’ è clu soffia più tiranni
Tutti in seri il’ ainor gli affanni?
Tutto osar per voi saprei...
Per voi tutto perderei...
Voi sol amo... voi sol bramo...
Vostri sono il core, il trono...
La mia mano.., la mia fe...



ATTO
» Oh Manfredo I già obbIate

I dover’... per voi... me
Ali I sì, è ver. Ma, non m’odiate.
,‘ La speranza mi lasciate...

Cli’ altri amica non è ramato...
Clic rival per me non v’ è.

Nata ad ainar (1uesl’ anima
Cerca d’ amore oggetto...

» Un coro clic rispondere
Sappia ad ai-dente affetto...

Anialcini Elaisa...
Doiiateini quel cor.

Tremate alloLa, o perfidi:
Vi sfido, o tiaditor’.

Felice ed invincibile
,, Sarò nel vostro amor.
Se ancli’ io dovessi perdere

Un dì l’amato oggetto i..
Se mi tradisse Uil perfido...

» E ardesse ad alti-o affetto I...
Oli misera Elaisa I...
Morii-, in orii-e albe.

Ma hwge, o tristi immagini...
» E tLoppc) mio (111cl cor.

,‘ Fidatevi a qiiest’ anima:
Sperate nell’ ainm-.

- - SCENA IV.

VIALI OMBROSI, illuminati a pallide luci.

VTSCAODO e BRUN0RO

Vis. Bnmoro... o tu, I’ antico,
Negli anni di mia gloria, c dolce amico,

PRIMO
Vieni al mio seno ancor. Torna fortuna
A sorj’idermi ornai.
Ed a me pUre. (marcato)

E tu ConOsci.,, sai (coli ‘nji)
Dunque ove sta celato
Qucst’ 1(1(110 adorato, (mosu-anJrgfl iii, ,-i;,atto , e
Di CUi Im soi-prendes ti /flcia’tdO:o)

L’irnago a ribaciar quando giungesti?
l3ne. Sì , e (Pianto I e del dorato (con amare:::.)

Suo carcere a me noti.., e ognor (lischitisi
Cli aditi son... anche i segreti.
(con a’lJia) E a lei?,..

Bnu. De’giardini trovatevi alla porta.
Vis. Quando ?
Bnu. Fi-a un’ora, e scorta

Io vi sarò presso all’ amata.
Vis. (in viva gioJo) E allora I...

Ali! per te in Ciel mi troverò. Fra un’ora. (poi -)

SCENA V.
Bnuwono, indi ELA(SÀ k11’opposia ;JaJ’(c d’o;uk

pci-fi F”Ysca,tk.
Bati, Ed io fi-a lm’ora vendjcaLo.
ELA.

Che vi lasciò ?...
Enti. E l’avanzo (con

Unico (Iella misera, Iwoseritta
Casa di Benc.vciito,
E voi!... Ciclo!.,, Che sento!,,,

Ed io, Contessa,Io so tutto i... tutto I Onde celai-lo
De’ nemici alle inchieste,..
Di Manfi-edo a’ sospeLLi,

ELA.

Msx.

ELA.

BRIJ.
Vis.

17

(ad Lia.)

(esaliandosi)

&

(a Ma-i.

(partono)

(cali gioja fliace)
Quegli

ELA.
Enti.

m’siero ma,’caro)

2



ATTO
Qnal l’ratei l’accoglieste...

ELA. (eiina e sommessa) Dclii... 11 segreto!
Bau. Fidatevi; ci m’è caro, cd or son lieto

Ch’ci felice è d’arnor.
EtÀ. (con fidacia e SO nilo) Oli I sì.
Bnu. (030 rca’n) Fra poco

Ei sarà a piè dcii’ adorato oggetto...
Che piatig. che trovò.

ELA. (tu. botti, e con impeto) Che? Ciel I... clic dite?
Bnv. Il ver.
ELA. Viscardoi Un’ altra!... Ali! no. Mentfte.
Biur. Io mentisco I Seguitenu.
ELÀ. (fie tutti te) Tremate.

Voi la morte (l’alcuno pronunziate.
Ilar. Della riva1.
ELA. (fitta) Sì... se vi fu. Viscardo (con passione)

Un tradi ore I
J3nu. Ebben I (avuiandos)
Lia, Viscardo I.,. Un’altra amari Clic orrore i

(stue firu.)
SCENA VI.

STANZA Di BIANCA NEL PALAZZO DI MANFBEDO.
Tavoli con doppieri a lumi accesi. ULI’ arpa. Sori e Sedie. Un verone cijc offre vista sui mare. Porte laterali. Grande porta nel prospetto.

DAME in con Persazione. Alcune sedute ginocando, altrediscoriendo ritte coli IsAulu, che addila BIANCA SE—detta sul t’croste.

Era stella — del mattino
Tanto bella? — e impallidì.

Parea rosa - di giardino
Sì vezzosa I - cd appassì.

PRIMO
Puro giglio, sull’ a!bàrc,

Clic ti fa lauguir così?
Al soi’i’iso e’la era nata

Dcl destin pit lusinghier
La sua vita riserbata

A un Eliso di piace...
Pur segreto. 11cr dolore

Va siruggendo i suoi bei dì.
Chi sa forse I,.. Giovin cure...

Tutto a te Infilò e sparì.
DIA. Oh I sì... mie care... Oli I sì, (.,t’cin:nurdo len’a—

Tutto per me bnliò... tutto sparì. mente)
Or là, sull’onda, col pensier mio,

Vdr l’altra sponda, al suoi natio
Fra dolci iininagiii[, volava il COV.

Per me tornavano (jtLe’ dì fidicL..
Le notti il’ estasi incantatriri,,.
Quell’ aui’e.., i salici... il rio.., 1’ ardor I...
Alu I cli’ era sogno inaaLinator.

Cono flacconsolatevi , bella dolcnte
Tornerà a s1,lenjeivj il chi ridente:
Di gioje 1’ iride brillerà ancor.

DiA. (Di tua fede bello ogitora,
Torna, o caro, a chi t’adora:
Sai-ai i’ Iride di gioja
Clic il mio coi làrà brillar.

Quel bel ciglio tutto amore
Era il ciel per inc ridente
Un tuo sguardo al cor dolente
Può la vita ridonar.)

Ma a mezzo il di lei corso
E giunta ornai la notte, o dolci amiche,
Re al riposo. Addio. (Le Dame si ritirano per (ti

parta di mezzo, dcc perrà op:na e chiusa di’ Pa5i)

I

CoRo

7IS
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SCENA VII.

BIANCA O ISAURA.

BIA. Giàunlustro, Jsaura mia, già un lustro... eterno!
Da che lasciai Catania

E pià llO’l vidi. Il sai!...
ISA. Calmatevi sperate.
Ba. Come? In che piL sperai’?

ISA. Potria la sorte
Guidarlò in Siracusa.

Bi4. Come vederlo,... ci me veder9 se chiusa
Qtial prigione , mi tien quegli clic sposo
Dovei seguir repente... senza addio...
E senza pal i’saimi ail’idol mio
CII’ altro di me non conoscea clic il nome?
Or, tu ben vedi , e conio,
E in clic sperai’ potrei?
Sol ucila morte.

Bis.

‘si.
BIS.
Isa.

Ali! che veder dovrei?

Oh Isaura! No, non pianger, vanne,

Io sola...

Doman vi vegga nel sorriso.
Ba. (le stringe la tuono)

SCENA VIII.

BIANCA da un cofandllo d’ d’ano , sul tavolino, leva uti
libro, lo n’olge, si conrcntsa, guarda il cielo.

Preghiamo. -Ablpregai tanto! Ma il mio labbro

PRIMO 21

Recita la preghiera... (4) (rin000 il libro)

Ed il mio coi’... là i lui. (‘) L’ultima sera
Ei cantava al uno piè. Da quanto amore
Animali i suoi sguardi... ed il suo canto!

Quesl’ era il tema. (cseuiscc sull’rapo il o itornello

della canzone che canterà poi Vi:.)

SCENA IX.

UnuNono, dalks porta a sinistra, fa cenno
a \Tisrnno ci entrare.

Dati. (.oim..tsorne;itc) Eiibate.
Vis (sulla so&lia ,n’,isando Dia.) Eccola.
Bnu.

Là intanto vi celate.
Vis. (presco al rero’le) La mia vita

E tua. (Vii. si cela nel ano del ‘er’one. Diii caPa un

figlio. In posa sul tn,’oli”io rnpidonzcnirc, ed esce)

Bati. Forse tra poco ella è finita.

SCENA X.

Br.iyci e Visc.uwo celato.

Bis. Ali I lo ripeto oanora! (cessando dal suono

Ma quella voce? oh ancora

La sua voce una volta!
v. Ti creò per me 1’ arnor

Per amarti mi tè il coi’.
Sol nilo voto, mio pensier,
De’ miei sogni sei piacer.

B1À. Cielo (colpita e con trasporto)

20

Ji.

II ‘5.4.

Misera!

lo mi ritiro.
(acesciiando. il rer’one)

E riposa.
E spogliarvi?

Ch’ io

Addio. (Isa. entra
tinta ‘Inline O destra)

‘i

(dal perone)

Vis. Tutto io trovo,
Tu sei vita e

Bis. ‘yTiscard I...

o cara, in te:
ciel per me.

(clic si sarà alzata, e acco, renda)



ATTO22

‘v’is. flianca! (eseendoAli! ti trovai, hell’angelo L..DIA. lo ti rivedo ancor!
a 2 E troppo, oli Dio I la gioja

Clic mi rapisce il cor.
BIA. Guardaini... o caro... guardami...Vis Iii estasi ti miro
a 2 Ecco 11 ceIste spiro

Di voluttà, d’ amor.
DIA. Non sai qiiant’ io penava
Vis. Io già la vita odiava
a 2 Ma ... ti trovai, lwll’angelo

Ma ti rivedo ancor
Conipensa pene e lagrime

La gioja del mio coi.
BIA. Or meco siedi, e Ilarrami ... (s’avedc delfoglio

Ma un foglio qui vegg’io! sui tavolino)
Volevi tu sorprcudcrzaz I...
Forse DrunoroV15.

DIA.

‘v’is.
DIA.

Brunoro I...
Oh Dk!

In te qua! fremito!...
L’iniquo I ali I tu non sai I... (apre il foglio

Amore S/3l’egiaio sarà vendicato e legge)
Per te sol tremo... (va al Perone osservando)

li perfido!

Terren die (lui conduce,
S’approssiina una luce.
Come salvarti i.. oliimè I...

Vzs. %oli paveuLar per me.
DIA. Ah! là ... e’ è Lama... calati,

(offainosa)

PRIMO 33

Vis. In tua difesa io resto. (deliberato)

BIA. V’ è istante più funestol (guWaodoln

Vis. A clic ti trasse, o misera, verso la porta)

Il mio fatale amore i.,
Ma tema il mio furore
Chi offenderti oserà.

BZA. Se ti son cara... oh I.,. ccqati: (con dispera

Non i miei dì I... l’onore!
Oli Dio!... mi manca il core...
Abbi di me pietà ... (ella trascina PI’.

alla porta, l’apre, lo spinge addentro e chiude,
poi spegne il lume e si getta sui sofà

‘SCENA XL

£LÀiS.i Si/la porta a sini.vtra, con lampana iii mano.
Scorge il lume appena spento, indi s’avi’ede di BIÀN,:s

sul soJà.

ELA. Tutto è tenebre... e si tace....
(colpi’a) 3 fumante ancor la face...

Ella è sola... e dormir finge.
Ei celossi. (esamina (e pone)

L i DiA. (volgendo il capo) Clic mai vedo I
Una donna I

(presso la porta di prasp.) Là Manfrcdo.
CielI conosce...

(verso la porta a destra) Qui
(appena rc7,:;ando) Oli terrore!

Chiuso addentro I (spingendo le porta)
(facendosi coi og(o) Qual romore!

Voi ... clic osate in ques[e stanze?
E dii siete?...

i

Vi5.
BrA.
Vis.
&4.

(fremenee)
Oli CielI...

Clic avvien L.
Dall’ andito

DIA.

ELA.
DIA.

ELA.

ELk. (fi,ando Dia.)

No, no.
Io! Quai sembianzeL. (rinav

venendosi d’un’,dea, poi respingenedolu)

7.
.-
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Ebbene! che volete?
Qticfla chiave.

A voi? Cm siete?
Clii smi io? clii son?’ Tremate.
Rival vostra.

Bi. (colpita) Riva) I (Cidoi)
ELA. Che voglio? Su lui che amate...

£ su voi vendetta.
Io gelo.

Di Viscnrdo io sono amante:
Egli iii’ ha per voi tradito.
Qui Mire, già un istante,
ha COLi voi il amor gtdito.
Ma a punire uno spergiuro

Una moglie traditrice,
Qui, cli tante colpe ultrice
Una furia me guidò.

Con sì angelico semhiante frnie L’avrà

Voi sì lino avreste il core osservata)

Mi! confusa... palpitante
Oi rompi te il mio terrore.
Io noti oso.. • non sapea...
Ve lo giuro, io non sou rea.

Dcli! pietà il’ un’ inI1ice
Che già [auto, oli Dio I penò.

Sì I... penaste?... e or io I... Wscardo t.. (con

Ei ... Viseardo i ov’ è? i,,zpao crescente)

Oli I frenate quel traspòrto
Se Manfredo v’od è morto.
EI v’è dunque? è là. Schiudete. (fiera)

Dclii...
A Manfredo ... (m/nacc/osa, per o,’,’iarei alla porta)

(con 5r,do soffocato) No. Egli.., è là.

PBJMO 25

Ma s’è ver clic voi l’amate...
La sua mozte non vogliate.
La mia fatua.., la mia vita!...
Dcli! per esso altuen pietà!

Fiere angosce voi provate
Ma le mie non cuagliate.
Voj amata... cd io tradita!
No ... non v’ è... non v’ è pieLà.

Egli... voi... Manfre... (vnic’ido chiamare)

SCENA XII.

Dalla porta a destra s’matita Visc inno, stacca,,dosi
da ISACUA, che tenta trallenerlo , ELAiSA e BIANCA.

Vis. (ad E/a.)

ISA. Cielo!
(a l’is.)

BIA.
ELA.
yls. Lo sono.

Vostri sdegni in me sfogate:
La mia vita v’abbandoLio;
Ma con lei, dclii giusta siate,
Nè oltraggiate il suo candor.

Ch’ io morendo trovi ognora
Generoso sì bel coi-.

ELA. E il bel cor tu invochi ancora
Clic tradisti in sì rea guisa?

‘V’is. So! per lei... pietà!... Elaisa!...
Eia. No. (voleiid’ 01w/ar,1 alla porta di m:zo)

BIA. (colpita) Elaisal questo nome...Qrafletiendo E/a., e

Cielo!..è llvostro?..Dite,.. con tutta l’ansia)

ELA. E il mio.
Bis. QucsL’efflgic conoscete?... (cauandoi dal

seno un’ ej7iie, che bac/a, e presenza ad E(a)

(cc,, impeto)

ELA.

Bis. (atterrita, slanciandosi avcv,ci lei) Ah I...

24 - kTTO
M BIA.

r E1.5.
Bis.

j
Eis.

ThA.
ELA.

i,

‘i
•fl

Bit

ELA.

Bis. (alerrita) Gran Diol

zr( ELA.
Bis.
ELÀ.
Bis.

Feiniate.

Oh perfido!

Il



ATTO
- Giusto Dio! clic miro I... e come...

Come voi la possedete?
Da. Me ‘n fè dono un’ EWsa...

Cui salvava il genitor.
Eu. Ella i... oli padre i cd io I... (incerta...

quan psi’ abbraccia,’ The.)

SCENA XIII.
.5’ apre repente la gran ;orna di mezzo, e si presenta

MANrD000; dopo lui due Srudieri e sei Guardie, cherestanofuori dalla porta, da cui si i’ctie tz,za sala d’armi.

ELÀ. Vis. Is4 Ba. (coiptii) Manfroclol
È
San perduta I

ELÀ. Ed or
i\IAN. sorpreso olk scorgere EI... e Vii 3 (Che vedo I

Mai,.. Brunoro!.,. E il traditor?)
Ets. Oli genitori
Ba. Vis. ISA. Oli mio tenori

(Bianca ua ma.icandn; ha. la snrreg5e,
e poi accorrono Da,ne e Damigelle)
Insieme

1\iAw Elaisa in queste soglie I... (marcato ad Ela.)
Voi credea nel vostro tetto.
Alto ben sarà l’oggetto,
Clic in tal ora vi guidò.

(Gelosia, timor, sospetto,
Più nel sen celar non so.

Così barbaro tormento
Quatito ancor soffrii’ dovrò?)

ETÀ. Pace... onore... amor... l’iposo
Vi s’insidia,,, in qiicski letto.
Sì... terribile è l’oggetio
Che in tal ora me guidò.

PRIMO
(Padre! oli padre mio diletto,

Come il giura compirò?
A più barbaro cimento

Ah; qual core si trovò?)
13iÀ. V’is. (Dcl tiranno minaccioso

Frcme il core alle atro aspetto.
EWsa con un detto
Forse perdere ci vuò.

luiNon per me, per lei
Per salvarj0 io morirò.

A più barbaro cimento
M’il qual coro st trovò!)

IsA. CoRo (Qua! sorpresa, qual sospetto!
Per lei trema il cnr nel petto.
A qua) barbaro cimento
Fier destino la serbò!)

MAN. Questo fata! mistero
Or dunque palesate.
Saper vo’ tutto.., il vero.
Nè alcun salvar cercate.
Tremi chi me tradisce...
Chi d’ingannarmi osò.

Le Guardie... ol5. I (due Scudicri partono)
(Clic palpito!)

Un nero tradimento I.., (conzra.isata)
Ebbene! (con impeto)

i (Io tremo...)
I (Oh Dio!...)

ELA. Due perfidi... (sguardo rapido a Dia, e Vii.)
MSN. (minaceio,o) Quali L.
Vis. (deliberato aanzandos,) Io.

Eu.I

EI

27

(ad Ela.)

(marcato>

Bis. V’is.
ETÀ.
Mn.
BIA.
Vis.

(maecata)

Io,.. so!...

-

- -—
.
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MAN.

MAN.
ELA.

Che?...
Ei... sol... Due perfidi (atterrita dil

pri scolo di l’ss. cania repente)
Giurarvj morte udia... (rapidamente)
Costor fra 1’ ombre sparvero...
Me tosto ci n’ avvertia...
Voi (Jut a salvai Sollecita
Tal cura ne guidò.

(Qual donna I)
(Ed ella or salvaci i)

Pia vero quel che sento?... (sospettoso)
MI’ arin i Tradii iten Lo!
Agrigento! Agrigonto
Dorror mi fieme il cor.
Oh giuro I oli genitor

SCENA MV.

c.,ro di CAVÀF.,EflI armati e
Gna,dic3 che si dU.ipoi,on, ne/la sala.

Mancredo... eccoci a te,
Sia morte ai traditor’.
Son tuoi la 1ifls[ra fe...

G]i accjarj... il cor.
L’oste, il cimento or’ è?

?oi coglierdni con te
?\flvejli all6r.

Sia morte ai tiad itor’.
De’ valorosi ecco l’accento:

De’ generosi ecco l’ardor.
Tenta sorprcziderci finse Agrigento...

Foi se ha rei complici qui un traditor...Ma tutLi trcmliio del mio furor.

PRIMO 29
Cono Se di sorprenderci teuta Agrigento

Tremi coi complici suoi traditor’.
EL.Bu.A voi sorrida fida vittoria: (aiCau.)

Serio (li gloria v’ appresta amor.
Il dì novello sorga più bello,

Di calma e gioc apportator.
(Pcr te pi il gioja , povero cor I)

CORO Il dì novello sorga pIl1(ll0
Di calma e gioje apportatcr.

‘is. L’alta vendetta a tue piui spetta, (marcato)

Cader mia vittima (le’ il traditor.
Voi non sapete qual liqa sete

Di quel reo sangue inarda nel cor.
Invano celasi al mio furor.

Cono Com1il la nobile giusta vendetta;
Premio C aspetta di I e valor. (trosbe

:a,,sbu ti dall’in ser,si, 7 e si is. dono, e poi
57051jsC075Q S,liasi clic a,rinso , popolo che
accor, c , e si d:spoiunii ‘iella sala d’ armi

Tunz Udite i segnali.., le trombe gwuriere.
li popolo accorre... s’uruscon le schiere.
Scoprii gli assassini... incontro al neniico...
Sfidano... amuentarlo! Vendetta! Furor!

La fede n’accende... ci guida la gloria:
Coroni vittoria l’ardire, il vakr. (lisca. s’uni

sce ai Cavalieri e srue i Soldati con Vssc.,
che s’inco,iira con Viso. E/a. stringe la mano
di qucsta , clic rimane cvii isa. a le Danze).

ATTO

BIA.
V[s.
MAN.
Voci (dideni.)

I

CORO

MAN.

FUYE DELLATTO PRIMO.

— -.--
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SCENA I,

PIAZZA.

A sinistra il palann di Maufredo. Guardie alla porta, e
o! tre senti,, cile o) im Lorno. A destra tempio, botteghe
varie, e tende nel fondo, che servono a vendita di vini.

Corpi di Soldati che tornano a’proprj quartieri. CITTAOINI
con ‘toga e spada, ABT,EDi con arma, POP0LANr, Fe
SCATOL1I, .Sor.n i, che a ea’J grujjfl, fra loro diseor—
scado, s’ avanzano e 5’ iaiisrono in

Cono

Titwriai
- Siracusa!

Bel piacer il ritornar
A’suoi tetti ha gli aihiri
Salutare ed al ibracciar

•I conipagni nucitor
Di sorprenderci crcdè

Il nemico in buona re...
Ma sorpreso si trovò...
Da leoni si pugnò...

Eh! con noi, con tali eroi
È la patria salva ognor i
Viva ai prodi i Gloria! e onori...

ATTO SECONDO 3’
Festeggiar un bei di

Siracusa ognor vorrà,
Clic di gloria ci copri...
Che Ja storia eternerà.

E Agrigento i — clic terrori...
Che rossor! là vi sarti I

Vedrem poi se avrà 1’ ardir
Di tornaici ad assalirl...

Eh!... con noi, con tali eroi...
La vittoria è certa ognor.
Viva ai prodi I Gloria! onori

Ed ora di gloria, di gio)a fra i cauti,
Si bella vittoria, superbi, esultanti,
Andiamo a celebrar al suono dei bicchier’.
Sì: andiamci a ristorar a un’ora di piacer.
(Si dividono per vari, tende, ove si reca’. od Cui

bicclaicri, cc.)
SCENA 11.

!T[SCÀRDO, dalla parte del tempio.
Vis. CompiLa è ornai la giusta

E terribil vendetta.
Peri quel vil Brunoro.
Bianca, sei vendicata.

-

A Isaura, cli’ iva al tempio, in sai mattino,
Poche note per te, mio ben, fidai.
Quando più rivederti io potrò mai?

Fu celeste (luci contento
Clic al vedersi ci rapi...
Ma, qual lampo, oh Dio! sparì.
Quando ancora un tal momento...
Per noi quando torncr?
Ah: si, arnor I affrcttera.

Cono Viva ai prcxhl Mia gloria!.., all’onori
Viva fiacco.., la gioja e l’umor!

—
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Noti più gioja... non carni!
Ma da che tanto affanno... que’ pianti
Biaiica...(joliiinè!..i3ianca... adesso.., morì.

(‘) (Vi.. ai nome di Blu. un accorso, e ,g.ila
più ,di’a aqitazione , sta ad ascoliare)

Vis. BiancaL. Come! Clic dite?...
Repente,

D’una sincope colpo violente
Di Maufredo nel sen la rapI.

VisConoFieia sorte I Terribile dì (desolati)
Vi5. (Bianca mia! La mia Bianca peri!) tnninoo)

Coiio Tanto bella .,. sì P’’• nostr’ amore!...
Oli dolore perire così!
O barbaro mio lato

Clic Bianca in’ hai rapita,
Percbè me disperato
Or lasci ancora in vita?
M’unisca al caro bene
Pietoso il mio dolor.

Ma condannato a vivere
Dalla crudcl mia sorte
Saprò immolarle il perfido
Che la condusse a morte.
Sulla stia toml.ia esanime
Cadrà quel traditor.

Coao Spietato avverso fato,
Che tuca u’ involasu

i

SECONDO 33
Di giojc il dì cangiasti
In lutto ed in terror. (il Corò s disperde,

le do o pie e i ciieadlui entrano ,. ci tempio)

SCENA IV.

RICINTO REMOTO

attiguo al palazzo di Manfredo , sparso di cipressi e
salici, chiuso da alto m’no con merli, copcrtn i» parte
da edere. Si vedono elevate varie Lombg dei Conti di
Siracusa. Alla sinistra urla parte esterna di tempio. Un
monumento alla destra appoggia tu al tLmut’o, con porta
di bronzo, e gradinata. Due piedeslalli con urne. Presso

al Inonhlmen lo porta, per cui dal palazzo s’entra nel
ricinto. La scena il riscl,iarala da tran,ooto.

MiNEnEno esce dalla porta del nlofltsnllenla a destra. La
chiude con chiave che riponc. Si arresta cd osserva
all’ intorno.

-

NIAN. Sacro alla pace degli estinti... Aifgusto
E terribil soggiorno,
Dopo tanti e tant’anni a te ritorno.
E con qual corel Ed a qual fin! Ben degno
Di voi, grand’avi miei, di voi che inuito
Mai s’ olfriste l’insulto.
Sola è del mio rossor, di mia vendetta
Conscia Elaisa nuiLla (gravi e testi colpi di campana)

Di morte I... oliimè! L’intendo.
Là... da quel tempio sento
Un mistico conceitto... (pielsidio d’i,trn’n,ns

da i ta,isn: indi o o lati,?,, 1k i’, rm ,n ivi accolte, iesi)
Cono Alla pace degli eletti,

Che prometti a’ tuoi fedeìi,
In tua gloria, là, ne’Cieli,
Bianca a te, gran Dio I volò.

3—

32 ATTO

SQENA III.
Dal palazzo s’odono voci lninc,iti’;’olf: escono poi Dnme

cDniiocas desolatc,1,iane,ili, ,1i5ttdosi verso il tempia.

font
UOMINI
DONNE
UOMINI
DONNE

Oh sciagura! Atro giorno! Infelice!
E clic avvien? (aecorrcndo

(

I

(poi con forza)

(z’alienlan desola—

(usino)

I.1

_1



A noi ]Angelo fu in vita
O i picUt con loito , aita.
Pi’ anu in Chi. cui la riclnanu
Corno in Terra ognor ci amò.

MÀN.E pace là s’ implora
Per lei ho jti i tradiva.
Clic punii, finsi estiiita ... e vive ancora.
l’eycbè (t’orno? Qual qelo
Or tiri colpisce I 11 Cielo
Forse... sì. So lITI, sospeito I.
E se il iiiio Cieco alletto I
E 50 UIl dcli Ito il czrio
Colpevol cor I... l’eternità gran Dio (à colpito:

Allapac degli eletti ss.’n?ae al ciclo, giunge le
Aspirar io più unii oso, e crade5inocchiuni)
Troppo, troppo, o Dio pietoso
il lii IO COI_e t o] ti’aggio.

Ai pentiti ogni w pero ioni

Tua pietà fOlli I i’ abbandoni.
1(> L’ il tiploro) (‘I)] 11110) pianto
Ah t pt’rilono avrò.

i-smaisc psuflr’ato , ‘vita al ciclo, compuisto

SCE” V V

Vo& al di foca?. M 5rRrPo i scllO&’, e sI’IIiIIdc itt ))OI ta.
Ent,’ano (lliNrILuo Mfl T (iL ‘l’tini, CAvalca L (iIV,1Zli.

Cono O Maulrcdo! Manfredo
MAN. . I miei lidi I

Lor s’ asconda i’ interno tci’ror.
Cono Lascia ornai ojrtesf asilo, cli nioite

Oiusw duo! viuca 1’ airna tua forte.
Te reclamati lo Stato, la gloria:
Lascia i flutti: l’ap1 resta agli allòr.

SECONDO .

Vinta appien non è ancora Agrigento.
Tradhtiieirto può sorgere ancor.

Su i nemici novella vittoria

Ti consoli del pianto d’amor.
MAN. Tremi, cada Validi; Agrigento,

Doma alfine dal nostro valor. -
Mia voce di patria, di gloria,

Si raecende, s’ esalta il mio cor.
Per la gloria, sfidando il cimento,

Della è morte sul campo il’ onor.
(E al ritorno cia bella vittoria

Mi consoli il sorriso il amor.) (pa te co Coro
stalla s’’°?’ po, tu)

SCENA VI
Dopo qualche ino,nt’nto Ett iSA dalla gran porta

che iiaserra.

Si compia il giuramento.
Reggetemi al terribile cimento,
Patire mio... sacra effigie) ( Ecco la tomba

() (B.;c,a.adn l’effs.te che cina dal sr,,o • e rapu,se)Che m’accelinò Manfrcdo. Oli sventurata!
Sventurata? Ella è amata.
5chiudasi. (cori una cisiapc apre il monusuento e si ritira)

SCENA VII.
BIANcA, in ra,tdhtln veste, si presenta sulla x ogila: osserva,poiscende ansia il/sorpresa e digioia. Ec.&is.r in disparte.

DIA. Ah! l’aria ancora!
Il Ciel I... Libertà!... Vita! (si prostra)
Dio di pietà! (Come, da chi l’aita? (‘) (si rialza)
Dove, e Uil... (sotge.adosi si trova isa fucciadEta)

ELA. (con dolcezza) Non mi fuggite. (stendendole la
La vostra mano.,, destra)

34 KTTO
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36 ATTO
DIA. A voi? che qui venite?...
ELA. A salvaiwi. (marcata)
DIA. (colpita) A salvarmi!
ELA. Sì: vi rendo

La mercè che giurai dentro al mio core,
Allor che mi salvaste il genitore,
Sii que2t’ effigie. Ch’ ella protegga...
lo vi dicea : y e Dio...

I E vi protegge.
r BTA. (uscerta, tùnida E credere degg’ io ?...

•f E Maufredo!
Eri. In me fida. «Ei di pugnale

. « Estinte vi volea.
r “Presso lui, sì geloso, vi Ve rea

“ Quel foglio a voi diretto
‘ «Da... chi v’ama, e intercetto

: “Dal perfido Bnmoro,
.1 “Clic spirò pna di palesano.

J Dii. moro
I “Perchè svclai’Io ancli’ io (brina negai.

Eis. Morte a lui di Veleno io consigliai,
Onde evitar complice vile.

. Bis. sss, ba;sds,vi) E voi?...
Ers. Me qui inviò a suadervi poi veleno... (casa

( Bu. E quel dunque urs’a’npoUa d’arei.co)
ELA. E un narcotico Sì forte,

Che in sonno, pari a quello della morte,
V’addormenta tara’ ore. Lo bevete

- Quando riedc Mauhcdo.
L DIA. (agitata) E poi?...
:. ELA. (a,arcata) Di tutto

) Ebbi... ed avrò pensier. Vi presta il Cielo
11 suo favore. A vita torneret

Bis. E Viscardo i,,. (cali 6wja, e rupidamsnte

SECONDO 37
ErA. (isbn contenendoii)Viscardo’ Ah i...
Dii. Q,iste,tit7tida) Voi fremete I
ELA. Oli! qual nome pronunziasteL..

In qiial loco !... in qual momenti!
Da un obblio mi nidestaste,
Clic assopiva i nnei tormenti.
li nilo cor batteva appena... (triste)

Era làce sul morir...
sj A quel nome in ogni vena (con estrema

J Tornò il saUgue a ribolhr. aisnio’sc)

Bis. Perdonate.., oli !... pci’doiiate
All’ ii icau te aid (lite core.
Voi la ;rita mi salvate...
E scordava il vostro amore.
Generosa mia rivale,
Vcgao il vostro rio martir...

Io vi sono ben fatale!...
Non vogliatemi abbornir....

ELA. Sì..: martir cui non v’è egual
E pi’u atroce dei monir.

Bis. To vi sono ben fatale!...
c i. lasciatemi moii

ELA. Voi morire! Voi amata!
Io sol debbo... e vuo’ inorir. (piangcr.t4)

Bis. Voi piangete! oli sfortunata I (osservandolo cori

Pianto a pianto voglio unir. compassione)

a 2 Dolce conforto al misero
Clic geme — senza speme,
Accorda il Ciel le lagrime
?elle scia6nire estreme...
]?iù dolci allor clic spargonsi
In smi cieli’ amist.à. (si irs,sgn’io al sesso)

Oli! piangi... piangi, abliracciami,
Io scordo il mio tormento.
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38 ATTO
E un raggio di contento...
N è una bontà. (EVa. i cade in

Viscai’do t
CO/SO ?‘fles5io,it)

TI rivedrete.
Felice passerete
Dal seno della morte

— A ep iello dell ‘amor.
BIA. Sì bella ancor mia sorte!...

E voi!
Eij. (marcato) Pei me è deciso.

Non lesta più...
(cnn niranno) Clic?

Morte.
Ali!

(o!ei un colpo all,, ran porta di fuori)
ELA. ìlajifi’ctlo Ecco il monien [o. (va ad op;irc)
iii A. Io più non lo pavento.

SCENA VIII.
lItNrnEDo, Ei..’(s, e

EI’! ICLI I che ti’ ottenes te?
E Ha il ;‘deii I Icrà.

E il rnilnc del reo complice I...
Quel sangue... ([nel vorrei.

L unge, ,Ifl lui cli ;os tro, incognita
I e vi ver lascerei.
QueI 110111

Mai, mai, barbaro,
Saperlo tu 1)0 ‘ai.
io sola.., io sola vittima,,
Sì. Lo pretedi ornai.

(ti 3)
A te il veleno.., o perfida,
Cli’ io esulti al tuo inoi’jr;

SECONDO
Mi ‘endiclil terribile

L’estremo tuo sospir.
Invan sottrar clii adori

T speri a’ in iei furori.

Egli cadrà mia vittima,
Io io saprò scopi’ir.

(La speme di quesl’aLILrna,

Amore, non tradir.)
BiA. A me il veleno... intrepida

Non temo del niorir.
Me adesso’ credi misera...

Or cesso di soifrir.
Te lascio nel tenore,

Nel mio vendicatore.

Ei non sarà tua vittima...
Ei te saprà punir.

(Cela i trasporti... Ii’dnati,
Cor mio, non ti tradii’.)

ETÀ. Conforto me alla misera (a slfan,)

Lasciate in suo morir.
La vostra sorte intrepida (a fila.)

Pensate or a compir.
Terribile è il dolore (esaltandosì)

D’un disperato amore.
E in suo fliror la vittima
Non tarderà a colpir.

(Cela i trasporti... frdnati,
Cor mio, non ti tradir.)

Conforto me alla misera
Lasciate in suo morir.

(Dia. bee dall’aoipolia che 4e porse ETh., la gitea,fre—
me, vacilla, e cade in braccio di E/a. sui ‘radi,u dei
tno,iumento. Alati, parte con iojaferoce)

FINE DELL’ATTO SECONDO.

fliA.
] LA.It

ì
(con firmelza)

(con ioja)

li [A.

Eri.
i,
ISIS.

(odE/a.)MAN.
Eri.

AN.

]Jis. (decisa)

MAN.

MAN.

(a Dia.)

(con fuoco)

(fiero)



STANZA NEL PÀLZZO AtITkTO DA ELSA.
Un’al cova in piospeLlo clsiu a (la col trinu ggio. i) ne portei a terni1. Una grande fin CbLI a, sedie, Lavo li no.

EL.ssà con rape lii (liscio/ti) seduta presso Un ta,’ollno sudquale un candelabro, o’i lumi accesi, due borse e uno.wz’igueuo. li cli lei MAGGIOnDOMO all’ alba parte ‘leigaio//no,

Eti. “ A 1) Øj
qui già stavate! (scnr6rndo il iIeg

Ed eseguiste? Tutto E pianto il legno
ilie in salvo dcc gu idarli in aÌ tro regno

Quell oro... q’ diaiiian Li... consegnate
Tutto a Viscardo. lo ve l’affido. Andate.
(IL clFag. prende le boia e lo sciigneutr ed esce. E/lo
s’at:a. prende il candc(nb”o. ( 5’dY’lU atl’otco,.a, OI’C Si.‘ede i/io. sruco sul lei:,,. L’effisie sul di lei seno)

Là posa. Bella ancora (couie..’mpiandolu)
Di morte ud pallore!
Troppo, aLi ! bella pc1 In isero mio e’ )i’C

i,’oL! o’la,rr; d,, i Le e,,. esce, e cli iudr i cv iurinagio)Maizlredo nella tomba già la erede.
ct’sse all’oro del guard fan la lhle.
Qui venne, fra le tenebre, asportata:

i

L

ti

SCENA I.

fu

l’i

ATTO TERZO 4’
Qui, fra poco, alla vita nilonata,
S’ incontrerà in chi adora... (cori an&oscia)
Ed io.... allor, io sarò più viva allora. (siede

Sì, morir. il nilo fato afJunnosa si concentra)

Sembra già pronunziato. (s’at:a agiua,isiP’”)

E s’affretti. Ma parmi... (iaali’atC0. esami”” Dia.,

ed ossen’ondo con c,no:ione l’effigie, la Icua dai di lei seno)
Ella!... sta ancora unmola.
E quest’ effigie! Oli madre mia! Devota
Tu l’invocasti un dì mia protettilcd!
Quella io non son che l’ai’ dovea felice.

Ma negli estremi istanti
Tu mi conlòrta almeno.
Raggio di calma in seno
Mi versa, angusta Fe.

Sia l’ultimo sorriso
Di tua pìetà pci’ me.

M’attendi in Paradiso,
O madre mia, con te. (s’abbandona

sulla sedia)

SCENA 11.

S’apre la porta a sinistra: dura VISCARDO in aria
sinai gita, minacciosa , e chiude.

;TIs Eccola!
ELA. E clii? Ali! Viscardo t... (scuocendosi)

V’is. Io, sì.
ELA. Cielo! Qua! fremito! Qua! guardo! (firnndoio)

Vms. E perchè i? atterrite!
Sì pallida perchè?... No, non mentite.
Isaura lutto udia (‘emauhLt)

Da quel loco fetale.
Voi avetc il veleno... ed io... un pugnale.

(cava;idotO, e fiero)

I
/



ATTO
Eti. Viscardo Lo diceste i... E 1’ amor mio I... (conE il vostro!...

‘ passionc
lo non amai

Clic Bianca.
i.EtÀ. Ali I tu, crudele, mi trafiggiOra con tal parola. E cara tantoEll’era a te?.,.

Vis. Se m’era cara! Oh quanto?S’io l’amava! Sciagurata!
L’odi, e mori disperata. —

I.? adorava qua! s’adora
D’un suo Vurne augusta imago.Era il Ciel cui aspirava,..
La mia Spenie... il mio tesor. ‘1E quell’ angelo mi amava
Quanto arnar, bramar può un cor.ELÀ. W Elaisa il cor giammai (con pena)Dunpw, ingrato, conoscesti?V15. E che mai.., clic dir potresti!...ELÀ. A mia morte lo saprai. (marcata)Forse allor flC Piangerai.

Al sorriso cli Viscardo
Per me il Ciclo ognor s’aprva.Eri il Sol de’ giorni miei...
Nume... altar cuor per me.lUnurIzjato al Cielo avrei,
Là chiamata, senza te.4T

Più non odo...
ELA. Dunque... E vuoi?Vis A Ìnorir vi disponete

Pochi istanti lascio a voi... e
Là... prostratevi... piangete...E, speiarla se potete,
Domandate a Dio pietà.

TERZO 43
ELÀ. E da te?... dimmi...
Vrs. Da me!...

Bianca l’ebbe allor cia te I
Del suo tiranno a’ piè cadca...

Bianca, in affanuo, pietà chiedca.
Veduta a piangere, crudel, tu l’hai...
E il cor tuo barbaro nè giubilò.

Ma tanto sangue tu verserai
Per 9uante lagrime ella versò.

ELA. Per te il amore solo vivea:
Senza il tuo core morir volea,
Ma di tua mano I... non lo sperai... .

Nelle tue braccia forse cadrò.
Estremo accento ... tuo nome mIrai...

Mio sospir ultimo ti volgerò.
V’is. La sua spogliai... Clic ne

fuori di sè)

E dov’è?... Clii a me l’invola?...
Non sapete ch’è la sola
Sì... la sola pd mio coret

ELÀ. E la sola!... Dio! la sola !...
Vis. Clic anche morta, adorerà.
ELA. Vedi,., io moro... il mio dolore I...

Ah! tu sei senza pietà. (dispe, aia)

Sì... lo sappi... ne fremi... delira...
Io 1’ odiai... t’ involai la diletta.
EsulLai nel compir la vendetta...
Questa mauo il veleno le diè.

Or la vendica.., sfoga quell’ira...
Chiede Bianca il mio sangue da te.

Vis. Mia ragione s’ olTusca... delira...
Dove sei!... Ti pendei... mia diletta...
Triste vittima d’em1,a vendetta...
E ancor vive clu monte le diè!

- .—— --



44 ATTO TERZO
FrCTIO in seri tion ha più la giust’ in;

Abbi morte, spietata, da me.
Mia BiancaL.

ELA. (dssperazissinw) lo te 1’ uccisi.
Vis. (alzando il pugnalo) Sciagurata I

Eblrnn... mori. (la colphcc)
ELA. Ali I... Qui... al core. ‘(cade ferita)

Così bramai... (ali prende la mano, con renenzza; in
questo s’ode la poce di ffia, dall’ atcova)

Viscardol ove son io?... IL CASTELL0Vis. Ah! guai voce !... (si volte)
ThA. (aprendo il coluinagsio) ViscardoL.. DI
Va

Bianca! è veroL. Tu vivi?..,
gran Dio!

I. 11 L E V E NCome? Da chi salvata?
ELA. a me... per te.

AzIOi flLMICSBIA. Sì. (con roccapriccio)
Va (con fnmuo) Ed io !... Elajsa I... Aita?...

(?in4.inocc/sja e sorregge Ela.)
- GIOVANNI GALZERANIE. E vana, gia finisce la mia vita. (casi pace che va

Per me già s’apre il Cielo... mancando)
E lascio a voi 1’ an]or.

Non piangere... sorridimi... (a r4s.)

Tua man... qui... sul cor mio.
Vi benedico... addio...
Felice io moro ancor.

Vis. Ed io t’uccisi! oli Ciclo!
Bu. Straziar mi sento 11 cor.\T15 Ba. Per me tu mori I oli Dio!

Vittima dell’ amori (Ela. cade in braccio
a Vi:. e spira)

FINE

—4-- -i- - -.
—
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j’olsi il soggetto di questa mia qualunque siasi pro

duzione dal conosciutissi,no Ro,nanzo di Gualtiero

Scott, L’Abate. — La prigionia cli Maria Stuarda nel

castello di Lochleven, la sua forzata rinunzia in favore

dcl proprio figlio a tutti i diritti della corona ed al

governo di Scozia, i suoi progetti di fuga sventati dap

prima, poi felicemente compiuti, e la sua solenne coni—

parsa finalmente nel campo de’ suoi partigiani, lui pane

argomento interessante, tanto pci variato contrasto de

&‘h a5ctti, quanto per una tal quale novità di spetta

colo. iI’aceinsi all’opera, cmi studiai di ragjùazgere,

per quanto da me si poteva, lo scopo che lui ero pre

fisso, quello cioè di poter ottenere anche in questa cir

costanza i siffingi li mi Pubblico quanto collo, altra.

tanto imparziale e gentile.

IL CoMposeronE.

‘IL

/ I

/



MÀIUA STUAJÌDX
Sig. C0LOMO0N LuIGIA.

LADY LOCBLEVEN
Sjg•a RON1ANI CRISTINA.

GIORGIO DLJGLAS suo &pote
Sig. CTTE Erriseo.

ORLANDO GROEMES paggio di
Sig. MoNTNt Lonovico.

LORO LINDESÀY Dl BYRES
Sig. Tnir.sini PIETRO.

LO1D GUGLIELMO RUTIIWEN
5jn• Vitts FnsNclsco.

5111 1O1IERTO MELVIL
Sig. PAGLT.SINI LEOPOLDO.

Il Barone SEYTON
Sig. CsATl TOMASO.

ENRICO suo figlio
Sig. RSZZANI FRANCESco.

MARIA. FLEMING
Sig. Moiix* Ros*jìs.

CATTERINA. SEYTON
Sig.’ Fnssi ADELAIDE.

DRYFESDALE Intendente dcl Castello
Sig. Bocci GIUSEPrE.

NICrSEVEN GROEMES avola di Orlando.
Sig.’ Atarzio B.IUDARA.

Soldati e genti del Castello
A bi lan ti del Villaggio di Rio ross
Gioeuljerj - Cinilatani e Ma,,chcre

Alabardicri - Nuvicellai

Lordi affezionati di Maria Stuarda
Dame - Poggi - Scudieri

Guerrieri

L’azione è vi Scozia

PE li S ONAG GI

‘I

t

I
Maria Sinaeda

Inviati del consiglio
segreto a Maria.

Partigiani della Regina

Damigelle iii Maria.

di Loclilevciì

ATTO riTMO.

Ai’ io si puri ore all aji1iartamento di Maria Stua rda.

Abdicazione di Maria in favore del proprio figlio
ad ogni dritto sulla Corona ed al Governo di
Scozia. Parienza degl’ inviati dcl consiglio sc”reto.
Austero conlegno di Lady Lochieven verso 9’ au
gusta pi’lgtooicra. Orlando Groemes è incaricato (li
recarsi al borgo (li kinross per alcune incombenze.
Gelost sospetti del paggio ossvrvaud, la segreta ni—
telligeiiza clic passa ha Giorgio Uuglas e la da—
utigella Seyton da lui amata. Sua partenza con Lady
Loddeven. Colloquio (li Giorgio Duglas colla Re
gitia, nel quale le promette salvaila a costo della
propria vita. Maria s’ avvede della cieca passione che
lo guida. e digmtosainenle ne accoglie le offerte.
Si stabilisce per la prossima notte la di lei eva
sione dal castello.

ATTO SECONDO.

Il flo”go di Kinress.

Fi astuono e rnovirneiilo del popomo nell’ occa

sione della solita ficia. CaraLtejisl iclie danze. Or—
laiid(i Gioeiiics espone al inagistiato le couunis—
si’’tii di cui fu incaricato da Lady Lo.ltleveit , e
riceve le suppcllcl tili da traspoilarsi al casleìlo.
Tu Di si affoli ano per essere tI a tori (li I Li ia hiz—
zaiia rappresentazione clic per consuetudi ie si ese—
gitisce in tale fistiva riCoUrCfiZa. I partigiani di
Maria Stuarda, sotto inentitc spoglie, si riuukcono
Cautamente e concerLiiio i flICZZI per la di lei li—

e.

1

L
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ATTO TERZO.
si

Giardino neL Castello.

E sera.

Ritorno del paggio. Abboccamento di Duglas
colla Seyton. Smanie gelose di Orlando, che na
scostamente osserva l’amante col supposto rivale.
La notte inoltra. L’ora della fliga vieti lissata. Veri—
detta di Dryfesdale contro il paggio che abliorre.
Or arido resta CliiLiSO in giardino. Vani suoi tra
sporti di rabbia. Si dispone finalmente a passate
la notte in quel luogo.

Enrico Seytoit approda con una barca, secondo
il concertato con Duglas, e chetamente scavalca le
mura del giardino. — Duglas al noto segnale guida
la Regina colle di lei damigelle fuori del Castello.
Equivoco fatale de] poggio, ignaro di quanto sta
per compiersi. Un colpo di pistola pone l’allarme
nel Castello. Tutto è scoperto. Sevtou rapidamente
s’ invola.

Miledi Loclileven comanda furibonda l’arreslo del
nipote. La Regina atterrita jiel periglio del SUO li—
li cratere gli ordina di polsi in salvo. I cenni di Mi—
ledi stanno per compiersi, quando Dmiglas IacendosL
dispemataniente strada col lèiro si getta dalle uumun
nel lago. La Regina è condotta nuovamente nel
castello. Il per ILdo Dryfesdale risolve di avvelenare
Maria StiLarda.

ATTO QUARTO.
Luogo destinato all’ abitazione della Real Prigionirra.

Mentre 1’ intendente Drylsdale si occupa de
gli apparecchi nccessatj per la solita refezione della

Regina e della sua modestissima corte, cautamente
jnesce ilvelenoallebibite apprestate.Orlando Groemes
arriva improvvisamente, e dal contegno dell’al so en
tra in qualche sospetto. Maria Stuarda sopraggiunge
colle sue Damigelle. Orlando le cade alle ginocchia, le
dilede perdono del suo fatale errore e le palesa dite—
mei’e un tradimento per 1,arte dell’ini9uo intendente.
La Regina e le sue donneaderiscono aie proposte del
paggio, clic si iipromette di an’erai’e il supposto, e
giura di emendare il suo errore a costo (iella pro

ria vita. Tutto in breve è disposto. Lady T,ocblcveu
accorre allo strepito: vien inlòrmata dell’accaduto,
e dal contegno di Bryfcsdale si accerta delliniquo
attentalo. Quantunque essa odii Maria, l’onore vi
vainente la punge, e l’esser creduta autrice o com
plice di così nero delitto, le fa porre iii opera ogni

mezzo per salvare la sua prigioniera. Dryfrsdale è
arrestato , e si spedisce tostii a Kmnross in traccia
del Dottore Lundin, da cui l’intendente palesa aver
ricevuto il veleno, onde astringerlo ad apprestaile
pronto iiriiedio. Un azzardo fa giungere utile mani
del jiaggio il mazzo delle chiavi, clic la Loclileven
custodiva ella stessa dopo la fuga del nipote.

ATTO QUINTO.
Lterno del castello alla riva dcl Lago. Veduta di

Kinross in lontano. Notte.

Alcuni segnali dati dai lumi delle finestre della torre.
hanno clnamato innanzi alla spianata (lei castello i più
coraggiosi partigiani della Regina, fra iqualisidistin—
guono Giorgio Duglas ed Enrico Seytoii, checonan
sietà attendono l’esito del loro progetto. La Regina e
le sue ancelle, guidate dal paggio, ascendono 1’ ap
prestato naviglio. Orlando , per la frutta si dirnen—
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ticò di chiudere al di fuori le porte, e si fa sollecito a
correggenie lo sbaglio. Queita improvvisa partciizala
nascere in tutti il sospetto di LITi tndiinento. Enrico
Seyton. malgrado l’insistenza deUaBegina, fa prendere
il largo alla barca. La sentinella dalle rnuia si
vede dello strepito e d?t la voce (li allarme. Oi’lando
frettoloso torna alla riva, ma la barca si è Tiotibil—
niente allontanata. Egli getta ic chiavi nel lago in
cui si slaTiLia per raggiungere la sua lIegi ia. Al ru—
more si fa luoco dalle guardie, e la furibonda Lady
LucMevvn troppo lardi s’avvcde d’esserestatatradtta.

ATTO SESTO.

ScENA PIUMA.
Terrazzo nel Castci io di un mii Con.

Incertezza dei parl.igiaiii di Maria Stuaida. Mad
dalena Groemes li esorta a speraie un e,ito avveri—
turoso , recando al J3annie Sevton UIL loglio di Dii—
glas, il quale non tarda a giungere colla notizia
del lhnsto avrei imento. Tiasj,orl i generali di estd—
talwa. Se’ li ni ben presto accoglie Ira le I o accia i
diletti suoi ligI i. ‘lutti accorrono ad iiicoiilia; e la
itegina di Scozia. —

SCENA SECONDA.
Cortile nel Cas te Ho di t’arai I o in in a gtiifliaineiii e

adiobbaio pci riccvi,ueiito di ibiria Sluarda.

I’

I

.1

I

I

La Regina è iii mezzo ai suoi lidi, e trionfante
vien condotta sul trono. Feste generali. —— Maria
innalza a sommi onori il suo fedele Orlando e l’u
nisce in isposo alla dilel la Siyton. Essa diiiientica
ti liti i soli ciii al laiiri i, ed es iii la Ira le a i lam aziorn
de’suoi afftzionau , e la gioja di coloro c1i’ essa fece
colitenti.

LA BELLA MOGLIE

DEL MAIIH’O VECCHIO

Il OTO 1)1 MEztO CARÀTTERt

£EflDINANDO RUGALI
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- —
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ARGOMENTO

Rez;a, moglie di un vecchio mercante di Darnac,
chiamato l3arìau, clic caduto in bassa fortuna, nec:
a coloro dei quali era creditore. — Fra ([LiesLi t

vavasi il Dottore Danischeiriende che andavagli .L—
bitore di mUle zecchini..—Si fece premura la iuo le

di riscuotere questo credito; ma p’so daH’avvene.
(li Bezia, il dottore si ripromise di sborsarne amAI:

duemila, qualora assentisse a conispondergli in ari
re, ciò che i i d ign ò la bella e saggia moglie di Bani’ i -

— Si recò dal Cadì per do:uandarne giustizia; i’

il Cadì si propose giovaiie quando però corrispc. -

desse a’suoi desiderj. Non fu questi più fortunatoi
dottore. Ricorse la sventurata al primo ilLirListro

Sultano il quale pure si propose giovarle dietro la cc
dizione degli altri. — Presa da dispetto, Rezia v&F
vendicarsene clamorosamenie e kce venire in S’ht

casa, l’uno dopo l’altro, i tre amanti che seppe a
arte chiudere in tre casse separate, e recatasi d:t
Sultano, raeccui Lì, quahilo le occorse col debitore di

suo marito, col Cadì e col Ministro, ciò clic il
taito non volle credere. — Fece dessa recargh ir

nanzi le tre casse, clic furono aperte in presenza .h
tutta la Corte. Il LlLaiho allora obbligò ilDott i

a slmrsare il triplo della somma csi’’hò il Cau i

desti[uì dalla sua carica il Ministro, Cr accordo ii’’

premio alla buia cvii mosa moglie del vecchio mi
caute.
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